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Introduzione

Fra le maggiori sfide dell’information literacy vi è quel-
la di mostrare agli studenti la reale organizzazione 
dell’informazione, attraverso la descrizione dell’archi-
tettura del web, del suo funzionamento, dei processi 
d’indicizzazione, e diventa importante educarli alle 
innumerevoli abilità necessarie a effettuare sessioni di 
ricerca professionali attraverso banche dati rilevanti e 
verificate. Ogni percorso formativo, ogni professione, 
tuttavia, ha necessità conoscitive proprie, che non pos-
sono passare in secondo piano durante la progettazione 
dei corsi di alfabetizzazione informativa. La letteratura 
prodotta in questo campo nell’ultimo decennio e l’ana-
lisi dei questionari di customer satisfaction compilati dal 
pubblico partecipante alle nostre sessioni formative, ci 
hanno portato a conoscere da vicino queste esigenze e 
anche a familiarizzare con i gap e le reali difficoltà degli 
utenti. Nel 2018 De Meulemeester, Buysse e Peleman, 
attraverso il contributo Development and validation of 
an Information Literacy Self-Efficacy Scale for medical stu-
dents, sono riusciti a descrivere con estrema chiarezza 
i punti nevralgici sui quali focalizzare i corsi di alfabe-
tizzazione informativa destinati ai futuri operatori sa-
nitari:
• la corretta costruzione del quesito clinico attraverso 

il sistema PICO (e sue varianti);
• lo sviluppo di capacità necessarie a effettuare ricer-

che documentali metodologiche nel campo dell’Evi-
dence Based Medicine (EBM); 

• l’abilità nell’utilizzo avanzato di database bibliogra-
fici e fattuali; 

• la conoscenza approfondita dell’uso del Thesaurus 
di PubMed (MeSH); 

• la padronanza delle pratiche di information retrieval;
• la valutazione dei bias;
• la piena abilità nella costruzione di strategie di ri-

cerca;
• il corretto uso delle citazioni.1

Il testo sopracitato è stato certamente uno dei tanti 
spunti raccolti dalla comunità bibliotecaria internazio-
nale, che in questi anni ha saputo riflettere in maniera 
costruttiva sulle modalità di didattica dell’alfabetizza-
zione informativa. Contemporaneamente, numerosi 
sono stati gli atenei che hanno avuto un’importante 
apertura verso la tematica, identificando l’information 
literacy come una competenza chiave dell’era moderna, 
capace di incidere sul percorso formativo individuale e 
professionale dello studente. Il passaggio è stato decisi-
vo in quanto ha permesso di includere ufficialmente la 
disciplina nei curricula accademici, ma attraverso tecni-
che d’apprendimento ancora poco omogenee. Tale rico-
noscimento ha in realtà poco inciso sulla progettazione 
didattica di questa “materia”, che solo in rarissimi casi 
ha considerato il legame fra abilità di ricerca e percorso 
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formativo e fra abilità di ricerca ed acquisizione di com-
petenze congiunte al settore disciplinare e professiona-
le futuro, dello studente.
La riflessione e la valutazione sulle pratiche di alfabe-
tizzazione informativa sopradescritte hanno permesso 
al gruppo di lavoro di ateneo dell’Università degli studi 
di Pavia di lavorare alacremente per promuovere all’in-
terno del proprio settore un nuovo modus operandi, 
costruito sull’intesa sinergica tra docenti, ricercatori 
e progettisti. Il consolidamento di questo processo ha 
portato, nella primavera del 2021, alla stesura del pri-
mo progetto pilota e alla conseguente realizzazione del 
primo corso ufficialmente incluso nell’offerta formativa 
dell’Ateneo: La ricerca bibliografica per l’area medica. Il 
corso, presente fra le attività didattiche elettive della 
Facoltà di Medicina e chirurgia nell’anno accademico 
2022/2023, beneficia dell’assegnazione di due crediti 
formativi universitari. Strutturato su sedici ore di lezio-
ne frontale, prevede esercitazioni pratiche di gruppo, 
esposizione all’auditorio dei risultati (con conseguente 
discussione e ragionamento sulle tecniche di ricerca 
utilizzate e risultati reperiti) e un esame finale.
La parte progettuale è stata basata su tre importanti 
fasi: la prima, di studio e riflessione, che ha considerato 
e analizzato la letteratura prodotta e monitorato le atti-
vità di alfabetizzazione informativa descritte dai siti web 
dei sistemi bibliotecari accademici; la seconda, che si è 
letteralmente nutrita del dibattito avuto con i referenti 
di settore di importanti università nazionali e interna-
zionali; e la terza, basata sullo scambio d’informazioni e 
la condivisione di competenze tra docenti, ricercatori e 
progettisti didattici dell’Ateneo. Guardare oltre i confini 
pavesi è stato fondamentale per ideare un progetto di-
dattico di alto profilo e di respiro internazionale.

La gestione dell’alfabetizzazione 
informativa nel mondo 

L’information literacy è un’attività radicata, con una pro-
pria storia e una sua evoluzione. Le biblioteche di tutto 
il mondo da sempre formano i propri utenti al corretto 
uso di strumenti e servizi, ma in maniera nettamente 
diversa a seconda della natura, degli obiettivi e del tar-
get di fruitori della struttura. Le pratiche informative di 
una biblioteca di pubblica lettura, infatti, non possono 
essere le stesse di una biblioteca accademica, che di fatto 
rispecchia nella propria mission quella dell’ateneo di ap-
partenenza, e dunque, il supporto alla ricerca, alla didat-
tica e la disseminazione della conoscenza. L’analisi fatta 
sui diversi metodi didattici adottati nel mondo, ha rileva-
to come l’information literacy in ambito universitario sia 
applicata e gestita in maniera diversa anche a seconda 

dell’area geografica. Lo studio presentato da Golenko e 
Arh nel 2020 ha investigato proprio questo particolare 
aspetto, descrivendo come standard e approcci didat-
tici si siano diffusi in maniera uniforme all’interno dei 
diversi continenti. Secondo quanto riportato in Programi 
informacijskog opismenjavanja (teorijski okviri u području 
prava i medicine), negli Stati Uniti d’America e in Canada 
la maggior parte dei programmi di information literacy 
sono stati costruiti sullo standard ACRL,2 un modello svi-
luppato dall’Association of College & Reserach Libraries 
su sei cornici, ognuna delle quali pone come obiettivo 
principale il trasferimento di conoscenze e abilità fonda-
mentali per l’utente, affinché questo possa orientarsi cor-
rettamente nel panorama informativo e utilizzare i dati 
reperiti in maniera critica. L’applicazione dello standard 
in campo medico prevede, in maniera maggiore o mino-
re a seconda dei casi, sessioni di ricerca pratiche legate 
alla descrizione di tecniche e servizi deputati al reperi-
mento delle prove necessarie all’Evidence Best Practice 
(EBP). Il modello ACRL sfruttato in questa area geografi-
ca ha recentemente conosciuto una contaminazione con 
un sistema d’apprendimento d’ispirazione costruttivista: 
il modello Problem Based Learning (PBL), attraverso il 
quale il docente guida lo studente alla conoscenza e alla 
risoluzione del problema, mediante un’esperienza attiva 
di ricerca informativa nella quale fondamentale diventa 
la riflessione sui contenuti e le pratiche adottate.3
Diversa è la situazione in Australia, dove la progetta-
zione dei corsi di information literacy è basata sugli 
standard ANZIIL,4 anch’essi associati alle pratiche PBL. 
Anche in questa area geografica gran parte degli in-
segnamenti di alfabetizzazione informativa in campo 
medico, sono stati integrati ai curricula universitari, in 
modo che tutte le attività didattiche insegnante all’in-
terno dell’area medica abbiano come soggetto il tratta-
mento del paziente, così da rendere lo studente attiva-
mente coinvolto e stimolato nella ricerca pratica della 
letteratura prodotta.5
In Europa vengono utilizzati due modelli di apprendi-
mento, lo standard SCONUL e il MILE: mentre quest’ul-
timo viene impiegato prevalentemente nell’ambito 
dell’alfabetizzazione informatica, il primo si presenta 
come il modello più diffuso negli insegnamenti in cam-
po medico applicati all’Evidence Based Medicine (EBM). 
Particolarmente interessante è l’evoluzione subita dallo 
standard, che nato nel 1999 grazie alla Society of Colle-
ge, National & University Libraries, ha conosciuto una 
seconda edizione nel 2011, con la quale sono stati in-
trodotti particolari strumenti, le cosiddette lenses, utili a 
focalizzare abilità e obiettivi, necessari a ottenere spe-
cifici risultati nelle varie aree disciplinari o su un target 
ben definito di utenti.6
Rispetto alle aree appena descritte, molto interessante 
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si presenta il contesto italiano. L’indagine condotta nel 
biennio 2020-2022 dal Gruppo di lavoro di ateneo per le 
attività di reference e information literacy dell’Università 
degli studi di Pavia, ha rilevato una situazione nazionale 
ancora molto diversificata. Negli ultimi anni numerose 
università hanno riformato e riformulato l’erogazione 
delle attività di alfabetizzazione informativa, centraliz-
zandole e includendole ufficialmente nei percorsi ac-
cademici con regolare assegnazione di crediti formativi 
universitari (CFU). Così è stato fatto dalle Università di 
Bologna, Parma, Milano-Bicocca, Cà Foscari, Padova, 
Trento, Roma3, Piemonte Orientale, Modena e Reggio 
Emilia, Cagliari, La Sapienza, Messina e Firenze. Quasi 
tutti gli atenei hanno scelto una progettazione multilivel-
lo con corsi erogati in modalità blended, capaci di unire 
alla formazione frontale momenti di autoapprendimen-
to. La maggior parte di questi corsi, spesso suddivisi in 
livello base, intermedio e avanzato, nonostante garanti-
scano il passaggio delle informazioni necessarie a cono-
scere risorse, servizi e a colmare il gap conoscitivo degli 
utenti, non sono ancora pienamente integrati nell’offer-
ta didattica degli atenei, ovvero, non sono disegnati per 
rispondere alle esigenze manifestate da particolari aree 
disciplinari. È l’esempio del settore medico-chirurgico. 
Il modello di apprendimento e il programma del corso 
che abbiamo formulato è nato dopo anni di riflessioni, 
mesi di studio e di confronto, che hanno portato a con-
siderare le pratiche di indagine informativa nel settore 
sanitario, e la biblioteca d’area medica, elementi non 
più indipendenti, ma integrati nelle attività di didattica 
e di ricerca della facoltà. Le biblioteche mediche hanno 
sempre avuto il fondamentale compito di sostenere, an-
cor più da vicino, le attività di didattica e di ricerca di 
settore, divenendo centri di documentazione attivi, ca-
paci e attrezzati per fornire supporto agli studenti, ma 
anche ai docenti, ai medici e ai ricercatori. Biblioteche 
come ambienti nei quali organizzare sessioni drop-in di 
information literacy sui principali casi clinici studiati e 
gestiti all’interno degli ospedali di riferimento, aree nelle 
quali il ricercatore possa trovare confronto e stimolo, ma 
anche supporto nelle strategie di ricerca, nella gestione 
degli identificativi univoci (ORCID, Researcher ID), nell’e-
strazione bibliometrica e di tutto ciò di cui necessita per 
l’avanzamento del suo lavoro.

Pavia: il suo modello e i suoi obbiettivi

Dopo avere analizzato i vari approcci e gli standard svi-
luppati da associazioni e società di settore, dagli anni 
Novanta a oggi, con l’obiettivo di fornire un’alfabetizza-
zione informativa accurata e ben progettata,7 abbiamo 
adottato per la Facoltà di Medicina e chirurgia dell’Ate-

neo il modello SCONUL Seven Pillars (ed. 2011), prodotto 
dalla Society of College, National & University Libraries, 
e basato sullo sviluppo di sette abilità precise e definite. 
Esplicativa è l’introduzione al modello fornita nel do-
cumento programmatico, secondo la quale, le persone 
che possono essere realmente definite information lite-
rate, sono quelle in grado di dimostrare consapevolezza 
nelle fasi di ricerca, utilizzo, gestione e sintesi dell’in-
formazione, la stessa che in seguito dovranno sapere ri-
elaborare in maniera etica, creando nuova conoscenza/
informazione attraverso una metodologia corretta ed 
efficace. SCONUL si presenta come un modello cicli-
co nel quale il ruolo del discente diventa centrale, così 
come il suo background culturale e le esperienze fatte 
nel settore, in quanto elementi influenzanti metodi e 
tempi di apprendimento. Come indicato in precedenza 
e come riporta la denominazione dello standard stesso, 
il modello di apprendimento è basato su sette pilastri, 
ciascuno dei quali ingloba un insieme di abilità e com-
petenze, che lo studente deve incamerare attraverso un 
percorso di crescita. I sette pilastri prevedono l’acquisi-
zione delle seguenti competenze:
• identificare (il bisogno personale d’informazioni per 

raggiungere uno specifico obiettivo); 
• definire (le conoscenze che si possiedono e quelle 

mancanti);
• pianificare (strategie di ricerca anche complesse per 

reperire informazioni e dati selezionando, e utiliz-
zando in maniera corretta, strumenti idonei e un 
vocabolario appropriato);

• raccogliere/reperire (informazioni e dati in moda-
lità full text, settando piattaforme e banche dati in 
maniera performante, accedendo ai servizi d’infor-
mation retrieval e ai servizi di help desk); 

• valutare (il processo di ricerca condotto nonché i 
dati e le informazioni reperiti, selezionando il mate-
riale pertinente al quesito di ricerca determinando-
ne anche l’attendibilità);

• gestire (le informazioni in maniera professionale ed 
etica, dimostrando di conoscere le vigenti norme in 
materia di diritto d’autore);

• presentare (i risultati delle proprie ricerche, sintetiz-
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zando le informazioni, associando dati e teorie per 
creare nuova conoscenza e diffonderla in vari modi).8

La scelta del modello SCONUL è attribuibile alla volontà 
di sfruttare un approccio didattico di stampo costrutti-
vista (abitualmente usato nel settore sanitario), basato 
sul Problem Based Learning (PBL), un modello particolar-
mente efficace nella preparazione degli studenti d’area 
medica poiché permette loro di sviluppare, all’interno 
del contesto di riferimento, capacità di valutazione parti-
colarmente forti, necessarie a interpretare rapidamente 
le nozioni e a integrarle con le conoscenze apprese nello 
studio delle materie di base.9 Questi aspetti (tempo, valu-
tazione e integrazione) sono infatti fondamentali per chi 
effettua ricerca in campo sanitario poiché ancora oggi, 
come evidenziano Nicholson, Kalet, Van Der Vleuten e 
De Bruin, i maggiori ostacoli che accomunano la comu-
nità medica nelle pratiche d’indagine informativa, sono 
tempi di ricerca molto lunghi e il totale disorientamento 
di fronte all’overload informativo.10 Il metodo PBL si pre-
senta inoltre come una componente fondamentale, capa-
ce di motivare e stimolare gli studenti attraverso l’analisi 
di quesiti medici reali e attuali, trattati proprio all’interno 
del Policlinico San Matteo. L’ipotesi progettuale prevede 
che la mappatura concettuale del caso porti gli studenti 
alla riflessione e alla formulazione di nuovi quesiti, per 
farli infine giungere al corretto reperimento dell’infor-
mazione necessaria alla risoluzione del caso clinico. In 
questo modello, dunque, l’iniziativa degli studenti viene 
vista come la forza trainante del corso nonché il miglior 
modo per mantenere sempre vive le nozioni acquisite.11 
Attraverso il modello PBL si punta dunque a introdurre 
una pratica di documentazione aperta e riflessiva, capa-
ce di trasmettere determinate abilità, ma anche un’im-
portante esperienza di apprendimento,12 idonea a vei-
colare le corrette metodologie di accesso, valutazione e 
utilizzo delle informazioni, oltre alla ricerca delle prove 
qualitative/quantitative, che gli studenti dovranno essere 
in grado di incorporare nel processo decisionale clinico 
per poi saperle comunicare a vari pubblici.13
La progettazione del corso, dunque, è stata avviata con-
siderando come elemento essenziale lo studente e le sue 
necessità formative, sulle quali è stato costruito il gra-
duale processo di alfabetizzazione informativa. L’obiet-
tivo che ci siamo posti, oltre a quello di trasmettere le 
competenze e le abilità descritte nei sette pilastri SCO-
NUL, è quello di facilitare la comprensione, da parte dei 
discenti, del moderno processo di creazione e organiz-
zazione dei dati e delle informazioni, e di come questi 
devono essere gestiti e possono essere riutilizzati dalla 
comunità scientifica. Fornendo una serie di nozioni e 
trasmettendo alla classe un metodo di ricerca dell’infor-
mazione corretto, chiaro e definito, ci siamo proposti di 

raggiungere un secondo importante traguardo: sanare 
definitivamente gli approcci di ricerca errati e fuorvian-
ti che gli studenti tendono a utilizzare in maniera sicura 
e fiduciosa, ma che in realtà (come dimostrano i risul-
tati) hanno effetti esattamente opposti. Quali ricadute 
ci aspettiamo? Studenti e futuri operatori sanitari che, 
avendo incamerato pratiche e strategie, riescano a otti-
mizzare la ricerca d’informazioni, riducendo al minimo 
il tempo impiegato e massimizzando l’affidabilità della 
risposta reperita. Alla fine del percorso infatti, la classe 
saprà:
• scomporre e descrivere il proprio bisogno conosci-

tivo; 
• reperire le informazioni di cui necessita il singolo; 
• identificare le fonti d’informazione; 
• accedere alle risorse di qualunque tipo (cartacee/

elettroniche); 
• usare responsabilmente le informazioni reperite 

online; 
• utilizzare il catalogo elettronico; 
• localizzare le fonti cartacee in biblioteca; 
• accedere a diverse tipologie di biblioteche e ai loro 

servizi; 
• impostare strategie di ricerca per argomento, per 

autore, per citazione; 
• utilizzare tecniche di ricerca costruite attraverso 

keywords e operatori logici; 
• utilizzare in maniera comparata più risorse; 
• determinare l’autorevolezza, l’attualità e l’affidabilità 

delle fonti; 
• valutare e criticare, qualora necessario, il proprio 

processo di ricerca sulla base dei risultati; 
• individuare punti di accordo e di disaccordo tra le 

fonti; 
• selezionare le fonti pertinenti al proprio bisogno co-

noscitivo;
• sintetizzare le informazioni raccolte;
• scrivere un documento di ricerca determinandone 

il contenuto e le parti, interpretando così l’informa-
zione anche in maniera grafica;

• leggere citazioni e desumerne la tipologia di fonte;
• citare correttamente e redarre bibliografie secondo 

gli stili citazionali del settore;
• conoscere e utilizzare i gestori bibliografici;
• formulare un quesito clinico attraverso il sistema 

PICO e le sue varianti;
• ricercare informazioni nel campo dell’Evidence Ba-

sed Medicine (EBM);
• usare banche dati bibliografiche, full-text e fattuali; 
• impiegare in maniera professionale PubMed e il 

MeSH nonché valutare eventuali bias. 

Tutto ciò in campo solo ed esclusivamente medico.
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Conclusioni

L’opportunità che si è presentata al Sistema biblioteca-
rio dell’Università degli studi di Pavia è quella di avviare 
una collaborazione sinergica con dipartimenti e facol-
tà, al fine di creare programmi formativi di information 
literacy aderenti agli obiettivi dei singoli corsi di laurea 
e alle esigenze degli studenti. L’occasione avrebbe un 
ulteriore vantaggio, quello di mettere in risalto il ruo-
lo contemporaneo delle biblioteche accademiche, che 
non possono più essere percepite unicamente come 
spazi destinati allo studio individuale, bensì incubatori 
di servizi, luoghi di discussione, di mediazione cultu-
rale e di crescita, spazi nei quali l’utente e le sue ne-
cessità informative e conoscitive sono poste al centro 
dell’organizzazione. L’attenta e continua osservazione 
del comportamento degli utenti all’interno delle nostre 
biblioteche, al desk informazioni o alle sessioni forma-
tive indipendenti, ha reso palesi le loro reali necessità: 
per loro non è più necessario conoscere il nome delle 
banche dati di settore e il loro empirico funzionamento 
– ormai sempre più standardizzato – ma la reale me-
todologia di ricerca, applicata in maniera specifica al 
settore disciplinare nel quale si stanno formando. Pen-
siamo ai futuri operatori sanitari (medici, chirurghi, 
infermieri, ostetriche ecc.), ma anche ai futuri ingegne-
ri, economisti, giuristi, chimici, farmacisti e a quanto 
la metodologia di ricerca in questi settori sia legata ai 
tecnicismi propri del linguaggio tipico della materia, 
alla ricerca mirata di dati fattuali e in alcuni casi anche 
al fattore tempo. Da questa analisi scaturisce dunque 
la necessità di stretta cooperazione tra biblioteca, pro-
gettisti, docenti e coordinatori didattici, affinché gli stu-
denti di oggi possano acquisire abilità trasversali (nel 
campo dell’alfabetizzazione informativa, ma non solo) 
contribuenti a portare avanti con successo un percorso 
formativo nel settore scientifico di riferimento. 
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ABSTRACT 
The greatest challenge of Information Literacy is to show students the real organization of infor-
mation by educating them in the skills necessary to carry out professional research sessions. Infor-
mation literacy has been recognized as a key skill in the modern era, but only in very rare cases are 
courses designed on the real cognitive needs of the recipients. The educational project created for 
the students of the Faculty of Medicine and Surgery of the University of Pavia was born from the 
collaboration of teachers, researchers, and educational planners, united in the aim of training the 
healthcare professionals of tomorrow in a targeted manner.
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